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CITTÀDELVATICANO.Unpercorsopeniten-
ziale ad-hoc, chiamato “via discretionis”,
checonsentadi faraccedereidivorziati-ri-
sposati ai sacramenti dell’eucarestia e
della riconciliazione. È la proposta emer-
sa durante un seminario internazionale
di tre giorni a porte chiuse convocato dal
Pontificio Consiglio per la Famiglia in vi-
sta del prossimo Sinodo dei vescovi di ot-
tobre. Tre giorni di lavoro, nel febbraio e
marzo scorsi, i cui risultati sono stati pub-
blicati dalla Libreria Editrice Vaticana
all’interno di un corposo volume intitola-
to“FamigliaeChiesa.Unlegameindosso-
lubile”ecuratodaAndreaBozzolo,Mauri-
zioChiodi,GiampaoloDianin, Pierangelo
SequerieMyriamTinti.Alseminariohan-
no partecipato teologi, moralisti, giuristi
ecclesiasticie laici italianiedestericheda
sempre si dedicano agli studi del matri-
monio e della famiglia. Nessun vescovo,
dunque, ma soltanto studiosi che hanno
espresso posizioni eterogenee e insieme
concrete,molte in difesa dell’indissolubi-
lità del matrimonio e, in scia alle ultime
udienzegeneralidiFrancesco,dell’impor-
tanzadella famiglia fondatasulmatrimo-
nio stesso. Insieme, anche posizioni più
aperte,con l’ipotesidiunastradachepos-
sa andare a lenire, per quanto possibile,
le sofferenze di chi ha fallito. Il tutto asse-
condandoquantogiàemersonella sessio-
nestraordinariadelSinododelloscorsoot-
tobrequandoFrancesco,chiudendoi lavo-
ri, chiese di «trovare soluzioni concrete a

tante difficoltà e innumerevoli sfide che
le famigliedevonoaffrontare».

A pochi mesi dall’apertura del Sinodo,
dunque, è questo il lavoro più avanzato
svolto dentro il Vaticano inmerito alle fe-
ritedellafamigliaealle lorosoluzioni.Cer-
to, il lavoro svolto ha caratteremeramen-
te consultivo, non impegna cioè a nulla il
Sinodo. Ma nonostante ciò, la volontà di
mostrare,almenodapartedialcuni teolo-
gi, chea livellopastoralepocopuòrestare
così com’è, c’è tutta: un «nuovo inizio»,
per idivorziati risposati, puòesserepossi-
bile, grazie a un cammino penitenziale
chesiaperòvalutato«casopercaso».Scri-
vono i teologi: «Si tratta di una via che
non potrà che riguardare coloro che han-
no fortimotivazioni legate alla fede e che

non può essere frainteso come un cedi-
mentodi fronte all’indissolubilità delma-
trimonio, ma che, proprio per la serietà
del percorso proposto, potrebbe diventa-
re una sottolineatura forte dei valori in
giocoa cominciaredal valoredell’indisso-
lubilità». La via “via discretionis”, che in
sostanzasvolgeunamediazione fra i testi
del teologoXavier Lacroix (apre all’euca-
ristia ma non al riconoscimento delle se-
conde nozze) e del teologo Paul De Clercl
(ipotizza il riconoscimento delle nuove
nozze sulla scia della Chiesa ortodossa),
segue regole precise. Ogni diocesi dovrà
dotarsi di un prete incaricato soltanto di
seguire questi casi. Se necessario questo
sacerdote potrà essere affiancato da éq-
uipe esperti. Andranno quindi verificate
le intenzioni della coppia e lemotivazioni

chel’hannoportataachiederelariammis-
sione all’eucaristia. Il prete valuterà anzi-
tutto lastradadellanullitàmatrimoniale,
inviandolacoppiaal tribunaleecclesiasti-
co: spesso, a monte delle separazioni, vi
sono matrimoni di fatto nulli. Qualora la

nullità non sia percorribile, si porterà la
coppia a iniziare un percorso penitenzia-
le. Questo non sarà breve e seguirà alcu-
ne tappe: «Capire i motivi che hanno por-
tatoal fallimentodelmatrimonio;prende-
re coscienza di aver tradito un comando
del Signore; arrivare a riconciliarsi con il
propriopassato». Il percorso«potrebberi-
chiedere il carattere pubblico della peni-
tenza e dimostrerebbe alla coscienza co-
munedei cristiani come la riconciliazione
dellapersonachehafallito ilsuomatrimo-
niononsignifichi leggerezzadapartedel-
la Chiesa nell’interpretare il precetto
evangelico,mapiuttostovolontàdiverifi-
care concretamente l’obbedienza attuale
alprecettomedesimo». Infine, lariammis-
sione ai sacramenti «potrebbe essere pie-
na o anche parziale». Per alcuni, infatti,
l’accesso all’eucaristia potrebbe essere li-
mitatoalprecettopasquale.

Sulla questione più dibattuta, ovvero
circa il valore da attribuire alle seconde
nozze,molti teologihannospiegatocome

non sia possibile parlare di sacramento
perché il sacramento rimaneunico,ma si
puòriconoscere«l’altovaloreumanoespi-
rituale del nuovo legame». Come scrive il
cardinale Kasper: «Là dove è presente
una fede che diventa operosa nell’amore
e si fa sentire nella penitenza per la colpa
chec’èstatanellarotturadelprimomatri-
monio, un secondo matrimonio entra a
farparteanchedelladimensionespiritua-
ledellavitaecclesiale».

Certo,aottobre l’ultimaparolasaràdel
SinodoequindidelPapa.Maintanto,den-
tro lemura vaticane, nuove soluzioni esi-
stonoe sonomessenero subianco, in scia
aunaChiesachesiadell’accoglienzaedel-
lamisericordia.
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CITTÀDELVATICANO. «Più si comprende inprofondità la fi-
siologia del matrimonio cristiano, più si è attrezzati a ri-
spondere alla domanda circa il fallimento dello matrimo-
nio stesso. I lavori del seminario, in fondo, anchea questo
erano indirizzati, a una maggiore comprensione per ri-
spondereallasfidadelle ferite».

PierangeloSequeri, teologoescrittore, fra i curatoride-
gli atti del seminario avvenuto presso il Pontificio Consi-
glio della Famiglia, spiega come sia stato «in scia alle con-
clusioni che il Santo Padre ha fatto lo scorso ottobre al Si-
nodo sulla famiglia nelle quali chiedeva di “trovare solu-
zioni concrete a tante difficoltà e innumerevoli sfide che
le famiglie devono affrontare”, che si è lavorato in spirito
dicomunionee favorendouna liberadiscettazione».

Dadovenasce l’ideadellaviadiscretionis?
«Si tratta di una linea di sintesi fra antica disciplina pe-

nitenziale e la prassi che poi è stata fermata (ma non del
tutto) precedente al chiarimento avvenuto con l’esorta-
zioneapostolicaFamiliaris ConsortiodiGiovanni Paolo II.
Secondo la cosiddetta “probata praxis in foro interno”, fi-
no a qualche decennio fa si potevano ammettere ai sacra-
menti idivorziati risposatipersceltadicoscienzaapprova-
ta dal confessore. Spesso, infatti, non si riusciva ad alli-
nearsi con l’annullamento,eallora si concedevano i sacra-
menti con l’accordo che tutto dovesse restare riservato,
pernoncrearescandalo, finoall’assoluzionecanonica».

IlSinododelprossimoottobrerecepiràquestastrada?
«È difficile rispondere. Potrebbe dire tante cose: ad

esempio,ma siamo nel campo delle ipotesi, che ci si deve
fermare alle soglie dell’eucaristia. Oppure il Sinodo potrà
accettarequesta stradapenitenziale in toto, specificando
le condizioni della sua compatibilità con la dottrina sacra-
mentaleemoraledelmatrimonio».
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